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Operai MCM per cinque ore sui binari 
poi l'Eni si convince alla trattativa 

Un comportamento inaudito della direzione e delle partecipazioni statali - Solo dopo aver provocato disagi a migliaia di viaggia
tori fissato un incontro in prefettura per oggi • Un piano di ristrutturazione selvaggia che colpisce lo stabilimento di Nocera 

SALERNO — La decisione 
dell'ENI di chiudere lo stabi
limento della vecchia filatura 
delle MCA1 di Nocera Inte
riore e di mandare a cassa 
integrazione a zero ore Ó03 
operai ed oltre 50 impiegati 
ha fatto vivere ieri mattina, a 
Salerno, una giornata tesa e 
drammatica per la protesta 
dei lavoratori tessili, a cui si 
sono uniti i metalmeccanici e 
tutti gli altri lavoratori per 
esprimere in prima persona 
la loro solidarietà. 

Centinaia di operai hanno 
invaso, così, i binari della 
«ta/.ione di Salerno e P-r cin
que ore — tanto a lungo è 
durata la trattativa con la 
direzione ENI finché il prov-
\edimento non è stato revo 
tato, con la convocazione di 
una riunione che si terrà 
questa mattina a Salerno — 
il traffico ferroviario è stato 
interrotto. Ciò ha provocato 
a migliaia di viaggiatori il 
disagio che si può immagina
re. ma la responsabilità rica
de tutta sulle spalle dell'ENI. 
che intende procedere attra
verso incredibili colpi di ma
no. anziché confrontarsi con 
i lavoratori e con i sindacati 
su scelte die decidono della 
vita di centinaia di famiglie. 

Nella città, prima che tre 
cortei di lavoratori invades
sero la piazza antistante la 
stazione, c'erano stati tre 
presidi di massa. All'asso
ciazione degli industriali, al 
Comune e alla Provincia. Il 
traffico era stato bloccato in 
più punti 

Momenti di forte tensione 
c'erano stati anche sotto la 
prefettura dove si era recata 
un'altra delegazione di lavo
ratori. Poi. vista l'impossibili
tà di ottenere dal prefetto 
l'intervento del governo e un 
incontro con l'azienda gli o-

A Solofra 
ancora 

in lotta per 
le concerie 

AVELLINO — Ancora una 
volta i lavoratori chimici di 
Solofra sono stati protagoni
sti di una grande, combatti
va giornata di lotta. Ieri mat
tina. infatti, per la quarta 
volta dagli inizi di giugno. 
migliaia di operai, apparte
nenti a più di una trentina 
di concerie, hanno scioperato 
per 8 ore per protestare con
tro l'atteggiamento di intran
sigenza e di chiusura, che gli 
industriali del settore — Tra 
cui quelli del Solofrano — 
stanno tenendo nei confronti 
della vertenza nazionale per 
il contratto. 

Sempre nel corso della mat
tinata. gli operai hanno pre
sidiato per alcune ore le fab
briche. dove si sono riuniti 
in assemblea per approvare 
la proposta del sindacato na
zionale di categoria di indire 
R ore alla settimana di scio
pero. nel caso che la tratta
tiva non si concluda positiva
mente nel giro di pochi giorni. 
Dopo tre giorni di discussio
ne. sabato scorso — come 
ha riferito la delegazione di 
operai e sindacalisti solofra-
ni che partecipa alla tratta
tiva 3 Rnim — si era per 
"espons^bilità padronale, ai 
limiti della rottura, allorché 
*i è deciso di aggiornare la 
riunione a ieri pomeriggio-

Intanto la delegazione so-
lofrana già nella tarda sera
ta di sabato, ha riunito di 
urgenza i consigli di fabbrica 
che alla unanimità hanno de
ciso Io sciopero che sj è te 
nuto ieri mattina. Nel corso 
dell'assemblea è stata una
nimemente sottolineata l'esi
genza di far passare anche 
la piattaforma zonale di lot 
ta. che prevede tra l'altro 
un serio intervento in mate 
ria di ambiente di lavoro e 
di inquinamento, che hanno 
raggiunto punte dawero 
preoccupanti. 

perai si sono diretti «vrso la 
sta/ione. 

« E' l'unico modo — dice
vano — per farsi sentire. 
Evidentemente solo questo 
vogliono da noi. Non basta 
quanto abbiamo pazientato 
finora ». 

* Bisogna ritirare subito — 
continuavano altri operai — 
il provvedimento di chiusura 
della filatura vecchia e la 
cassa integrazione >. 

E cosi sui binari si sono 
trovate, insieme, le anziane 
lavoratrici della filatura, le 
giovani operaie metalmecca-
nifhc della Fatme di Pagani. 
gli operai della Brollo e della 
Sassonia, gli edili. Molti era 
no. intanto, i viaggiatori in 
attesa dei treni, ormai fermi 
a decine a nord e a sud di 
Salerno. E così i lavoratori 
hanno cominciato a spiegare 
ai viaggiatori quali erano le 
ragioni di una forma di lotta 
che certo diventava pesante 
per chi si trovava sulle vet
ture in sosta sotto il sole. 

Ma molti — lavoratori an
che loro, magari emigranti 
che ritornavano per le ferie 
ai loro paesi del Sud — han
no capito bene di che si trat
tava, a chi dovevano essere 
« imputate» quelle ore di 
sosta. 

La progettata chiusura del-
lo stabilimento di Nncera In
feriore, la cassa integrazione 
sono il frutto di un tentativo 
di far passare la ristruttura
zione di una delle più antiche 
aziende tessili de! Mezzogior
no in maniera selvaggia. 

e II piano di ristrutturazio
ne — dicono due operai. Se
rio e Limodio — può andare 
avanti solo a condizione che 
ci sia tutta la gradualità ne
cessaria ad attuare gli - in
terventi sostitutivi necessari 
a coprire 475 posti di lavoro 
e non 150. quanti finora ne 
ha previsti l'azienda ». 

La partita, dunque, ripren
de stamattina. 

Al tavolo della prefettura. 
lilialmente con la presenta 
dei rappresentanti dell'azien
da si riprenderà la discussio
ne sui destini occupazionali e 
produttivi delle MCM. -

«Padronato pubblico e go
verno — dicono al sindacato 
— devono sapere che la clas
se operaia è pronta a rispon
dere colpo su colpo ad ogni 
mossa irresponsabile ». 

Così si è conclusa, intorno 
alle 15. l'assemblea sui bina 
ri. con l'annuncio che l'ENI 
ritirava il provvedimento fino 
all'inizio della trattativa. Ci 
si chiede intanto, in città. 
che modo è questo di proce
dere. Se è stato possibile in 
fatti, avviare una trattativa 

dopo un blocco della stazione 
di Salerno perchè non era 
possibile ottenere la stessa 
cosa prima? Perchè per gior

ni si è fatto orecchie da 
mercante alle richieste del 
sindacato che andavano in 
questa dire/ione? Chi è che 
punta a far salire, nel sud. 
l'esasperazione? E' una do
manda che. nel salernitano. 
si può porre ormai con piena 
legittimità. 

Esemplare di questa ma
novra è inratti, anche quanto 
sta accadendo ai contadini di 
Persane che — finita la mie
titura — da ieri nuovamente 
presidiano le terre. Anche a 
ouesto proposito (dopo l'or
dine del «riorno favorevole 
del consiglio regionale) che 
c - a <;i asn*»tta a trovare uno 
sbocco positivo? 

Fabrizio Feo 

i • TENTA I L S U I C I D I O 
| I N C E N D I A N D O LA CASA 

Un ragazzo di diciassette 
anni Renato De Cicco, preso 
da un momento di sconforto, 
ha tentato di suicidarsi ap
piccando il fuoco alia sua 
abitazione. 

L'incendio si è rapidamen
te propagato ai mobili della 
cucina e preso dal panico ha 
chiamato in aiuto i vicini 
che hanno telefonato ai vi
gili del fuoco che hanno 
spento l'incendio. 

E* stato ricoverato all'ospe
dale Cardarelli per accerta
menti. 

La città, i giovani, gli spettacoli /Discutiamone 

Dell'Arci si parla poco 
e questo non è un caso 
Alla sinistra manca un'associazione capace di esprimere una cultura di massa 
della partecipazione - Le contraddizioni inevitabili della «società-spettacolo» 

Mentre la discussione da noi aperta dopo il concerto di j elusivo di una riflessione che si è dimostrata quanto mai 
Dalla e De Gregori dura ormai da cltre dieci g.orni conti- | vivace ed .nteressaote. 
nuano ad arrivare all'Unità gli interventi di compagni che, 
stimolati dall'argomento, voglieno dire la loro. 

Continuiamo, dunque, la pubblicazione dei pezzi, ripro
mettendoci — nei prossimi giorni —- di faie un punto con-

Gli interventi di oggi sono del compagno Giustino Scotto 
IT Aniello, della sezione PCI di Monte di Procida e del com
pagno Angelo Menduto, dell'ARCI di Castellammare. 

Le anziane operaie della f i la tura costrette per 5 ore a presidiare la stazione 

Ieri la sentenza del tribunale di Avellino 

Quasi un secolo di carcere 
ai rapitori di Fabbrocini 

Costernazione e proteste dei familiari degli imputati • Aula gremita alla 
lettura della sentenza • La condanna più dura, 13 anni, a Giovanni De Vivo 

AVELLINO — Circa un se
colo di carcere agli 8 impu
tati del processo Fabbro
cini. il banchiere napoletano 
rapito nelle ultime settima
ne del '76 e liberato agli ini
zi del "77. 

La sentenza — che ha ri
conosciuto gli imputati re
sponsabili di sequestro di per
sona pluriaggravato — è sta
ta emessa dal tribunale di 
Avellino, dove, in un quartie
re popolare (il rione Mazzi
ni). il Fabbrocini venne la
sciato libero dai suoi rapi
tori verso le 3 del mattino 
Anche stavolta — come per il 
processo del sequestro e del
l'assassinio del commercian
te Ambrosio conclusosi pres
so il tribunale di Avellino 
qualche settimana fa — la se

duta in camera di consiglio 
è stata abbastanza lunga. Do- -
no le ultime arringhe della 
difesa la corte, composta dal 
presidente dottor Crescitelli e 
dai giudici a latere. Di Popolo 
ed Oliva — è entrata in ca
mera di consiglio verso le 18. 

L'aula, fin da stamane, era 
stracolma di gente: per lo 
più familiari degli imputati 
che sono originari dei comu
ni del Vallo di Lauro (quin
dici) e del napoletano. Anche 
i rapitori del banchiere han
no voluto (ad eccezione di 
Giovanni De Vivo) essere 
presenti in aula. Più eleganti 
del solito ma visibilmente 

nervosi all'atto della lettura 
della sentenza sono stati col
ti da una sorte di prostra
zione collettiva man mano 

Altri 2 giorni di sciopero 
degli autonomi dell'Atan 
Le astensioni come al solito previste nelle ore di punta 

Gli autonomi dell'ATAN do
po aver presentato le loro 
richieste ed in attesa di otte
nere una risposta, hanno pre
disposto un'altra " serie di 
scioperi te.si a colpire princi
palmente i lavoratori. In un j 
fonogramma inviato al pre- j 
fetto, all'assessorato ai tra- | 
sporti della Regione e ad 
altri enti pubblici i sindacati 
della CISNAL. della CISAL 
e della CONFAIL hanno co
municato di aver indetto il 
seguente calendario di asten
sioni dal lavoro. 

Oggi i mezzi nubblici non 
cammineranno dalle 7.30 alle 

8.30: dalle 13.30 alle 14.30 e 
dalle 19.30 alle 20.30. 

Lo stesso orario di asten
sioni è stato previsto per do
mani. Giovedì, poi. gli auto
nomi hanno proclamato uno 
sciopero dalle 7.00 alle 8.30. 

Inutile dire che se effet
tuati gli scioperi minacciati 
dal fonogramma inviato ieri 
pomeriggio creeranno disagi 
e caos. Da notare anche che 
gli autonomi intendono effet
tuarli. come al solito, nelle 
ore di ounta. quando i] mez
zo pubblico è usato per lo 
più da lavoratori e da «pen
dolari >. 

che il presidente Crescitelli ne 
ha letto il dispositivo conte
nente le severe sentenze. Al
cuni invece, tra i loro fami
liari. appena il presidente ha 
concluso la lettura, si sono 
Tatti cogliere da veri e pro
pri attacchi d'isteria ed han
no incominciato a rivolgere 
improperi all'indirizzo del 
collegio giudicante. Si è trat
tato. però, di un breve in
cidente. in quanto sono stati 
subito opportunamente allon
tanati. 

E veniamo alle pene ero
gate dalla sentenza di pri
mo grado che ha sostanzial
mente recepito le richieste del 
sostituto procuratore della re
pubblica dottor Valletti. 

Iva condanna più dura è 
stata comminata a Giovanni 
De Vivo — già processato 
e condannato assieme a Do
menico Sirica per il proces
so Ambrosio — e ad Achil
le Giuliano: dovranno scon
tare 13 anni e 3 mesi di car
cere non avendo la corte con
cesso loro alcuna attenuante. 

Una pena lievemente infe
riore a Palmerino Graziano: 
13 anni e un mese: 10 anni 
e 10 mesi di reclusione più 
un milione di multa invece. 
sono stati comminati a suo 
cugino Vittorio Graziano. Que
ste le pene date agli altri im
putati: 11 anni e un milione 
e 100 mila lire di multa a 
Biagio Bifulco. Ambrosio 
Fra<--?o e Lauri Ciro: 7 anni 
e sei mesi più 800 mila lire 
di multa a Domenico S'>ÌCM il 
quale ultimo — a differen
za desìi altri imoutati. cui 
sono state riconosciute sol
tanto le attenuanti generiche 
— ha beneficiato delle atte
nuanti prevalenti. 

Gino Anzalone 

La caratteristica del dibat
tito che si è aperto sul no
stro giornale dopo lo spetta
colo di Dalla e De Gregori 
al S. Paolo è la estrema ete
rogeneità degli interventi. 
Sembra die ognuno parli per 
sé; partiamo, dunque, da una 
non chiarezza dell'oggetto del
la discussione. 

Questa etereogenettà e con
fusione, deriva dal fatto che 
in </ttel tipo di spettacolo si 
può trovare di tutto: dal « ri
flusso», al u modo nuovo di 
stare insieme », o tante per
sone (giovani e meno giova
ni. di sinistra e non, politi
cizzati e non) che stavano 
solo per sentire della musica; 
ma non è soltanto della ete-
reogeneità delle motivazioni, 
degli atteggiamenti e dei 
comportamenti del pubblico 
di Quella sera che deriva ti 
limite della discussione in 
atto. 

Partiamo da un dato ine
quivocabile, che è questo si 
discute di tutto in questo di
battito (dal fare la politica 
con la musica e la poesia, 
ai fatto se fare o meno ana
lisi compiute e sistematiche, 
ecc.) ma non si parla as
solutamente di come costrui
re e rafforzare una associa-
zione di massa, unitaria e di 
sinistra che ha come strate
gia generale, lo sviluppo di 
movimenti autonomi e di 
massa in direzione di un am
pliamento delle basi parteci
pative che diano reale pos
sibilità di esprimere una cul
tura di massa della parteci
pazione. 

Una cultura della parteci
pazione è fondamentale per 
ribaltare i rapporti tra « pro
duttori » e « fruitori ». non 
soltanto culturali ma anche 
politici, ma soprattutto i rap
porti tra masse e istituzioni 
specie nel sud. 

Il limite della sinistra vie
ne fuori quando l'ARCI or
ganizza, dirige e gestisce una 
manifestazione tipo quella del 
S. Paolo, che ha un difetto 
di fondo, e cioè quello di es
sere « spettacolo ». E' stato 
ripreso quel metodo tanto 
contestato e criticato net pas
sato da tutti noi che voleva
mo, e vogliamo ancora, e so
prattutto oggi, andare a un 
« nuovo protagonismo socia
le ». 

Lo « spettacolo » è l'opposto 
della partecipazione così co
me si intende a sinistra in ' 
generale, esso è soltanto con
sumo e come tale non vuò 
produrre e stimolare quei 
processi partecipativi fonda
mentali per la trasformazio
ne dei rapporti sociali e cul
turali. 

Lo « spettacolo » contribui
sce ad acuire quelle contrad
dizioni che hanno prodotto 
fratture così gravi tra oli 
stati più emarginati, e tra 
questi e le istituzioni. Voolìa-
no dire che lo « spettacolo » 
è una ideologia che vede par
sivi i soggetti guardare alla 
vita e ai suoi eventi senza 
intervenire delegando ad al
tri il proprio destino, ecco che 
cosa comporta ta spettacolo- : 
rifa dei rapporti sociali. 

Il quesito che pongo in que
sto dibattito è questo: cosa è 
possibile fare oggi e subito 
nella sinistra e tra tutte le 
forze democratiche e autono
me, per dare uno sviluppo al 
movimento associazionistico 
organizzato, che partendo da 
quanto già esiste (e non è 
poco), fondi un progetto di 
programmazione culturale sul 
territorio copace di riunifica
re, attraverso il decentramen
to culturale, quegli strati so
ciali che hanno subito la cri
si di un modello di società 
fondato sui rapporti di produ
zione capitalistici? 
- Il decentramento culturale, 
e il decentramento in genera
le. è lo strumento fonda
mentale per aggregare attor
no a un progetto di trasfor
mazione vasti strati sociali: 
dobbiamo far sì che decen
tramento non diventi sinoni
mo di isolamento e di ato
mizzazione, ma che diventi 
l'occasione per creare aggre
gazioni e opportunità di par
tecipazione. 

Tutto questo è importante 
per lo sviluppo deWassocia-
zionismo democratico, ma 
non scio di esso; un movi
mento e un forte tessuto as
sociativo sono fondamentali 
per combattere le istituzioni 
disgreganti che si creano sul 

territorio, e quindi possiamo 
ben dire che l'associazionismo 
è fondamentale per lo svilup
po e l'ampliamento della de
mocrazia. Esso non è soltanto 
compito degli « addetti ai la
vori», ma è un compito di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche e di base, delle for
ze sociali e delle istituzioni, 
bisogna, tuttavia, pensare all
eile ai limiti che l'ARCI ha 
avuto neliintervenire su que
sti problemi; questa associa
zione si è posta e si pone 
sempre il dilemma di Amleto j 
dell'essere o non essere, cioè 
essere ente organizzatore > 
gestore di un servizio , op
pure essere associazione di 
base, avere una struttura or
ganizzativa verticale e cen
tralizzata oppure essere as
sociazione spontanea e di 
base. 

Io credo che l'ARCI possa 
iniziare ad avere un ruolo 
costruttivo quando inizierà a 
programmare in modo chiaro 
e definitivo i suoi campi di 
intervento senza correre 

sempre dietro la emergenza 
che quotidianamente scoppta 
per i livelli ormai che ha 
raggiunto la crisi senza farsi 
condizionare dalle « mode », 
ma invece creando autonoma
mente e tn modo originale 
delle « MI orfe ». 

L'ARCI, se vuole avere un 
ruolo, deve stare dentro i 
movimenti, dirigerli e orga
nizzarli, su una strada che 
faccia cambiare rotta agli 
enti locali (anche quelli am
ministrati dalla sinistra) e le 
istituzioni in generale, per 
una politica che imponga un 
taglio netto agli sprechi, e 
che imponga una politica di 
programmazione produttiva e 
razionale degli « investimen
ti » nel settore della cultura. 

Deve diventare senso comu
ne. anche nel movimento ope
raio, che le spese per il co
siddetto tempo libero non so
no un di più, che non ci si 
può permettere in una socie
tà che ogni giorno deve af
frontare problemi strutturali 
gravissimi quali il lavoro, la 

salute, l'assetto della città: 
se si fa una breve riflessione 
su questi fatti viene subito 
fuori la forte correlazione che 
esiste tra questi problemi 
« strutturali » e quelli « so
prastrutturali ». 

Una organizzazione sociale 
veramente democratica consi 
dera produttivo tutto ciò che 
può soddisfare un bisogno dif
fuso collettivamente, e quindi 
tenta di dare una risposta 
verso la soddisfazione di que
sti bisogni: una loro frustra
zione può essere fatale per 
la democrazia e i meccani
smi di convivenza. 

Una programmazione cultu
rale che superi il momento 
della delega e della separa
zione tra fruitori e produttori 
avrebbe il grande effetto di 
lanciare un ponte tra masse e 
istituzioni a tutto vantaggio 
dello sviluppo della democra
zia e del progresso sociale e 
civile delia nostra società. 

G. Scotto D'Aniello 

Cinquantamila spettatori 
o altrettanti protagonisti? 
Fare i conti con l'industria culturale è necessario, ma 
non lo si fa abbastanza - Un concerto brutto come pochi 
Ho lavorato nell'Arci più di 

un anno, ho partecipato a un 
convegno della « congrega 
dei lavoratori dello spetta
colo a Frattocchie sulla ri
forma delle strutture teatra
li e musicali e ho cercato 
di leggere alla luce di queste 
esperienze il dibattito 6ui 
« 50.000 », forse il primo gros
so dibattito su certi temi che 
affronta la stampa di sinistra. 

Per l'esperienza che ho fat
to mi sento di condivi
dere ampiamente l'imposta
zione « radicale » che ha dato 
il compagno D'Aquino al suo 
intervento. 

Il pubblico del S. Paolo 
è significativo di tutta una 
serie di istanze profondamen
te giuste, ma la tournée di 
Dalla-De Gregori è solo «po
tere industriale», è una del
le più grosse operazioni com
merciali contrabbandate in 
Italia dall'industria discogra
fica. Sulla a Voce» si face
va un bilancio economico del 
concerto, sul quale avrei mol
te case da dire; soprattutto 
dico che da quel bilancio non 
si può in alcun modo esclu
dere il 2. atto dell'» affare » 
Dalla-De Gregori: film, disco 
live, filmato per le televisioni 
private. 
- Partendo da queste consi
derazioni e alla luce dell' 
esperienze di cui parlavo pri
ma, dico che « fare i conti 
con l'industria culturale », co
me dice Cardone è un'affer
mazione sulla quale all'inter
no dell'Arci e di tutta la sini
stra è necessario aprire un 

grosso dibattito. Noi col cen
tro programmazione spetta
coli oggi con l'industriai cul
turale stiamo « facendo i con
ti », ma solo quelli delle en
trate, uscite e delle percen
tuali di quel circuito di con
certi che l'industria discogra
fica solo grazie a noi (que
sto è vero) riesce a tenere 
in piedi. 

Ci si è battuti veramente 
per creare un circuito musi
cale « alternativo »? Non 
credo; infatti, non si spiega 
come mai Lucio Dalla fa 
concerti indifferentemente, 
con il Cpiesse e con squal
lidi impresari teatrali come 
quelli del cinema Augusteo. 
Questo è il solo esempio. 

Per entrare nel merito del 
concerto del S. Paolo, io di
co che quello è stato uno dei 
concerti più brutti di questi 
ultimi anni; la lontananza di 
due e divi » non derivava so
lo dal fatto che il oalco (bel
lissimo come le luci) stesse al 
centro dello stadio, ma so
prattutto da una evidente in
differenza di Dalla-De Gre
gori per tutto quanto poteva 
succedere al di qua del fos
sato. Quel concerto è stato 
un'ennesima forma di coloniz
zazione: il fatto che il pub
blico applaudisse una serie 
di suoni indistinti è proprio 
significativo del fatto che or
mai si è vittime di ouel-
1*« ascolto conformizzato » cui 
induce l'americanismo dei 
mass-media. Allora è neces
sario avere la volontà e la 
capacità di rilanciare le 

battaglie per le « strutture » 
dove i giovani possono real
mente acquisire una consa
pevolezza per quanto riguar
da la musica, il teatro, le 
arti visive e non essere DÌÙ 
vittime di certe squallide ope
razioni. non si tratta di crea
re « congreghe per iniziati ». 

Quindi, caro Vito Cardone, 
è pur vero che l'Arci da un 
anno sta sviluppando una 
serie di interessanti atti
vità ma l'Arci è ancora un' 
organizzazione che non fa po
litica. che "on discute né con 
la gente né al suo interno. 
Non ha discusso la scelta di 
fare il concerto del S. Paolo. 
non ha discusso le dimissio
ni del presidente regionale 
compagno Cossu, non ha 
scusso della conferenza na
zionale. non discute del pro
fondo scollamento con tutti 
gli intellettuali napoletani. Io,' 
come tanti altri compagni, 
avrei molte altre cose da di
re ed è per questo che at
traverso l'Unità chiedo che 
all'interno dell'Arci si apra un 
grosso dibattito. 

E' solo attraverso un'appro-
fondita discussione che pos
siamo sviluppare, infatti, un' 
iniziativa adeguata alle nuo
ve domande che ci vengono 
dalla società. E* molto fa
cile portare 50.000 spettatori 
in uno stadio, ma molto più 
importante è rendere prota
gonisti quei 50.000. Altrimenti 
dovremo dire che non è solo 
« il potere, che offende ». 

Angelo Menduto 

Una lettera del PCI al sindaco 

Ancora senza soluzione 
la questione «Augusteo» 

SALERNO — Si ritorna a parlare deil'« Au
gusteo», il cinema teatro al centro di Sa
lerno, di proprietà comunale ma in gestione 
a privati, il cui uso da tempo viene riven
dicato dai partiti democratici, dalle orga
nizzazioni culturali, dai gruppi di base, per 
fame un centro vivo e funzionante, espres
sione reale delle esigenze culturali della città. 

L'occasione di riparlarne è ovviamente 
negativa. Viene questa volta offerta dal
l'ingiustificato annullamento, dopo solo due 
giorni di proiezioni, della rassegna E Sa
lerno estate cinema» organizzata nel cine
ma dal collettivo «Cinema off», una strut
tura democratica che era riuscita eccezio
nalmente ad ottenere l'uso della sala. 

Questo ha dato fastidio a qualcuno tutto 
è stato annullato, e il collettivo ha poi 
dovuto ricorrere, per continuare le proie- I 

zioni, alia sala di quartiere in cui aveva 
avuto inizio, tempo fa la sua esperienza. 

Su questa ennesima « chiusura » ad un 
uso qualificante dell'Augusteo ha subito 
preso posizione il Partito comunista. 

In una lettera al sindaco Ravera il con
sigliere comunale, Lanocita e il segretario 
cittadino del PCI, De Simone hanno posto 
infatti l'esigenza che al più presto l'ammi
nistrazione comunale promuova un incon
tro di tutti i grappi di base, degli operatori 
culturali, per definire un progetto di gestio
ne sociale dell'Augusteo e degli altri spazi 
pubblici della città. Altrimenti, se non si 
porrà rapidamente rimedio alla situazione, 
se mancherà m a reale programmazione 
chiunque potrà intraprendere qualunque 
iniziativa, contrabbandandola per culturale 
ma al solo scopo di far soldi, con la coper
tura dell'amministrazione comunale. 

/ CINEMA DI NAPOLI 
TEATRO DELLA VERZURA (Vii- t 

la Floridiana) ; 
Ore 21.15 la Coop. attori i t * 1 
i:ani a retta da Sergio Paceìl.. i 
presenta H: « Re Lear ». à\ i 
Shakerare , ridotta da S. Pa- j 
celli - L.re 2.500. j 

CINEMA OFF D'ESSAI i 
• 

CASA DEI POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 - Miano. Na
poli Tel. 740.44.S1) 
RIPOSO 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra Drevc rauegna 'ei cine
ma bu garo degli anni "*0 

CMBASST (Via F. 
Tel. 377.048) 
(Chiusura est,va) 

MAXIMUM (Via A 
Tel. 682 114) 
Cantando tolto la 
Gene Keny • M 

De Mura, 1» 

Gramsci. 19 

piosiia. con 

VI SEGNALIAMO 
e Soldato blu » (Acanto) 
« Amarcord » (Amotfoo) 
«Il fantasma dol pokoooonico • (Italnapoli) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
(Chiusura per ristrutturaiione 

dell'attiv.ta) 
NUOVO (Via Mentecatvario, 1 * 

Tel. 413.410) 
Chiusura estiva 

RITZ (Via Pesame. 55 - Teleto
lto 210.5101 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 
Ch.utura estiva 

AUGUSTEO (Piena Deca 
sta Tei. 41.53.01) 
La tortora «Mia freccia, con 
Stciger - A 

ASADIR (Via PaiMclh» Claudio 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura «stiva 

ACACIA (TU. 370.171) 
Chiusura estiva 

ALCVONE (Via Lomonace, 3 
Tel 418.000) 
Paura nella noti* 

CINEMA PRIME VISIONI 
d'Ad-

R. 

AMBASCIATORI ( V i * Cria»*, 23 -
Tal. 683.128) 
I l pieaeta Oalla aduna»», con 
C Hestoo - A 

ARISTON (Tal. 37.7S.S2) 
Una tara c'Incanti emmu, con J. 
Gorelli - C 

ARLECCHINO (Tea. 410.731) 
(Chiusura «stiva) 

EXCELSIOR (Via Mi l l 
toc* 200.479) 
Chiusura estiva 

Tata-

Tew-CORSO (Cora* Meridionale 
fono 339.911) 
La campagnola 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tal. 410.134) 
Chiusura estiva 

Poerio, 40 FIAMMA (Via C 
Telarono 410.900) 
La pantera rosa di Niven 
Chiusura estiva 

SA 

FILANGIERI (Via PrtaneicH. 4 • 
Taf. 417.437) 
Tortora dallo spazio pt olendo. 
con D. Sutherland - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, • -
Tal. 310.403) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (VIS CMala • 
Tal. 410.000) 
•naca Leo dalla Crao eoo tarara 

ROXV (Tal. 343.140) 
Chiusura «stiva 

ODEON (Piaaa pw^^rotta. 12 • 
Tr i . 047.300) 
Chiusura astiva 

SANTA LUCIA (Vis S. Loda. 09 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME ViSIONI 

ACANTO (Via Anansto Telefo
no 019.923) 
Soldato Ma, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

W 

AORIANO (T«L 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piana i 
tata TaL 010.303) 
La wiiliiTaaa pantera 
il dranamoHcej ispettore ' 
DR 

AMERICA (Via Tito Alterimi, 2 -
Tri . 240,902) 
(N.P.) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tri . 377.583) 
Storio Bel piacere 

ARGO (Via Aiaaaaaira Poorio, 4 
• Tot. 224.704) 
Ta per tra 

AVION (Viale derii Astronauti • 
Tei. 74.19.204) 
Chiusura «stiva 

CORALLO •' 
I 1 doU'opai ottona draoo, con 
0 Lee - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Chiusura «stiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tela
rono 377.527) 
I l laoraato. con A. Bencroft - S 

EDEN Tele-(Via C. 
322.774) 
so m'isola appaasionata-

mente, con C Bouchery 
S ( V M 18) 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 -
Tal. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacela, 250 
- Tei. 291.349) 

con G. Gemma - DR 

Dia 

GLORIA < B > 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via 
Tr i . 324.B93) 
Ta por tra 

PLAZA (Vie Keraokar, 
fono 370.519) 
I tre eiemi del condor, con R. 
Redford - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 200.122) 

Telo-

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 09 • 

Tel. 000200) 
Amarcord, di K Fellini - DR 

AZALEA (Via Camene, 23 - Te
larono 019.200) 
Alessia 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 10 
Tot. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
I l sforno dello civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLi (Tal. 0BS.444) 
I l fantasma del petcoscanico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 

MODERNISSIMO le*. ^10002 
L'eroe della strada, con C 
Bronson - DR 

PIERROT (Via A.C De Mei*, SB 
Tel. 75C.78.02) 
(Riposo) 

POSILLIPO (Via Pesllllpe . Tele
fono 709.47.41) 
Eutanasia di on amore, con T. 
Musante • S 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleo-
eeri • Tei. 016.925) 
La croce di ferro, con J. Co-
bum - DR (VM 18) 

VITTORIA (Vie Pisckelll, 16) • 
Tel. 377.937) 
Fatelo con noi dolci Honda da
nesi 

Teatro della Verzura: 

La Coop Attori Italiani in 
«IL RE LEAR» 

Il presente tagliando, 
dà diritto allo sconto 

di L. 1.000 

file:///edimento

